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LA PITTURA EVANESCENTE E TRASCENDENTE DI FEDERICO MARCHIORO

“Si tratta di una pittura, che individua e definisce nel
flusso  cromatico  sfumato  e  nei  giochi  chiaroscurali
intensamente  miscelati  un'evanescenza  speciale  e  sui
generis,  che  funge  da  cornice  di  contorno  per
enfatizzare  la  struttura  costitutiva  e  la  palingenesi
sostanziale dell'impianto narrativo”.  La Dott.ssa Elena
Gollini  spiega  e  approfondisce  la  sintesi  pittorica
informale  di  Federico  Marchioro  facendo  emergere
alcuni particolari tratti distintivi pregevoli. Proseguendo
ha  commentato  ancora:  “L'evanescenza  di  fondo
diventa  di  rimando  una  formula  di  trascendenza
simbolica  e  concettuale,  che  si  immette  dentro  la
sequenza  narrativa  e  la  compenetra  nel  profondo,  la
integra  e  la  completa  di  un  essenzialismo  sotteso  e
subliminale  tutto  da  scoprire  e  sempre  sorprendente.
Rapportarsi  con  Federico  uomo-artista,  pittore  di
promettente  proiezione  espressiva  e  musicista  di

consolidata e acclarata formazione diventa molto stimolante, poiché si riesce a cogliere e a carpire
quel  suo  eclettismo poliedrico  e  versatile,  che  ne  esalta
l'aspetto umano ed esistenziale e ne potenzia la dimensione
comunicativa,  arricchendola  di  elementi  e  componenti
avvaloranti. Pittura evanescente e trascendente diventa una
definizione,  che  racchiude  un  pullulare  di  possibilità
interpretative  e  offre  sempre  prospettive  inattese  e
inaspettate. Evanescenza non è mai sinonimo ovviamente
di incoscienza, ma anzi al contrario è volutamente insito in
qualcosa  che  sfugge  a  una  classificazione  e  a  un
inquadramento limitante e restrittivo e si indirizza invece
verso  una  libertà  recettiva  pienamente  appagante,  ma
sempre  consapevole  e  responsabile.  La  trascendenza
attiene  a  messaggi  allusivi,  che  portano  lo  spettatore  a
riflettere  e  a  valutare  sempre  secondo  coscienza  e  cum
grano  salis,  garantendo  un  apparato  contenutistico  di
indiscusso valore genetico. Federico cerca nella pittura la
sfera  di  trascendente  misticismo  spirituale  che  svela  e
rivela la grande essenza dell'essere e dell'esistere traslata dentro la forza vigorosa del suo modus
pingendi  e  la  carismatica  spinta  di  trasporto  creativo  improntata  ad  un'incessante  appassionata
voglia di sperimentare e di andare oltre in continua ricerca. Federico ci offre una produzione ricca
di colore densamente modulato e modellato, che corrisponde al respiro di chi vuole vivere sempre al
massimo dell'intensità, senza precludersi mai niente. La sua volontà ferma e ferrea denota la sua
lucida ratio, che lo induce ad un saggio pragmatismo, allineando in perfetto bilanciamento pensiero
emotivo e azione ragionata e garantendo soluzioni sempre convincenti”.


